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F A Q 

 
AGGIORNAMENTO DEL 06 NOVEMBRE 2024 

DISTRETTI DEL CIBO II AVVISO 

Quesito 33 (inserito in sezione 03 “Interventi e spese ammissibili”) 

D: Gli investimenti in riferimento alla tabella 7A possono essere presentati da aziende agricole 

individuali? Il soggetto beneficiario potrebbe anche essere un’azienda aderente al distretto con 

codice ATECO 73 o similari ? 

R: Gli interventi ammissibili, in riferimento alla Tabella 7A, riguardano la gestione delle attività 

immateriali da parte dei Distretti del Cibo e le attività di animazione e comunicazione del Programma 

del Contratto di Distretto. 

I Soggetti beneficiari sono individuati tra le categorie previste all'art. 6, comma 2 del Decreto e 

devono possedere i requisiti soggettivi indicati all'art. 6, comma 3 del Decreto. Inoltre, come indicato 

alla lettera g) del comma 1 dell’articolo 7 del Decreto gli interventi in Tabella 7A devono risultare 

conformi a quanto previsto dall’art. 77 del regolamento UE 2115/2021. 

Il codice Ateco 73, in ogni caso non risulta pertinente con gli interventi previsti in Tabella 7A. 

Quesito 34 (inserito in sezione 04 “Agevolazioni concedibili”) 

D: Gli aiuti di cui al presente decreto possono essere cumulati con altri aiuti di Stato e gli aiuti “de 

minimis”, nella misura in cui tali aiuti riguardino costi ammissibili individuabili diversi. Gli aiuti 

possono essere cumulati con qualsiasi altro aiuto di Stato, compresi gli aiuti “de minimis”, in 

relazione agli stessi costi ammissibili, in tutto o in parte coincidenti, purché tale cumulo non porti al 

superamento dell’intensità di aiuto stabilita, per ciascun tipo di aiuto, dalla vigente normativa.". 

Nulla però si dice sulla cumulabilità con altri aiuti che non si configurano come aiuti di stato, come 

nel caso del credito d’imposta per investimenti in beni strumentali 4.0, poiché si tratta di misura a 

carattere generale. Quindi si chiede se è possibile cumulare gli aiuti di cui al decreto distretti del 

cibo con aiuti che non si configurano come aiuti di stato, in relazione agli stessi costi ammissibili ma 

per le diverse quote parti del costo di uno stesso bene, fino a concorrenza del 100% del costo 

dell’investimento. (si veda Circolare RGS del MEF del 31 dicembre 2021, n. 33 

Circolaredel31dicembre2021n33, che si allega). 

R: Si veda la risposta “Rg” fornita al Quesito 20. 

Quesito 35 (inserito in sezione 03 “Interventi e spese ammissibili”) 

D: In merito all'acquisto di un bene immobile, indicato come spesa ammissibile nella tabella 2A, si 

chiede: 

a) è possibile che sia finanziato l'acquisto di un bene immobile strumentale che si acquisirà da una 

procedura di liquidazione coatta di una cooperativa di trasformazione? 
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b) quale qualifica deve avere il tecnico che attesti che il prezzo di acquisto è inferiore al valore di 

mercato ed in che forma lo deve attestare? 

R: Di seguito le risposte alle domande poste: 

a) Per gli immobili da acquisire nell’ambito degli interventi presentati a valere sulle tabelle 1A e 2A, 

il beneficiario, in sede di presentazione della domanda dovrà attestare la disponibilità attraverso la 

presentazione di un atto / contratto reso nelle forme di Legge; 

b) Il tecnico deve possedere la qualifica atta, in base alla normativa vigente, a certificare quanto 

richiesto al punto 2 sottosezione 2.1 n. iii dell’Allegato Spese Ammissibili, in conformità con le 

modalità specificate nel medesimo punto. 

Quesito 36 (inserito in sezione 03 “Interventi e spese ammissibili”)

Da: La realizzazione di un sito web aziendale è ammissibile all'interno della Tabella 2A nell'ambito

degli investimenti per la commercializzazione?

Ra: Si, la nozione rientra all’interno delle Spese Ammissibili connesse all’“Acquisizione o sviluppo

di programmi informatici e acquisizione di brevetti, licenze, diritti d'autore e marchi commerciali”

di cui al punto 4 della Tabella 2A. Si specifica, tuttavia, che detto sito dovrà perseguire le finalità di

commercializzazione dei prodotti agricoli, in coerenza con l’indirizzo generale della Tabella stessa.

Db: Un'azienda privata (con le caratteristiche della PMI) che produce un prodotto di qualità può

presentare singolarmente domanda per le misure di cui alla Tabella 3A lettera B prevedendo nelle

attività l'utilizzo e l'esposizione del proprio marchio commerciale?

Rb: I beneficiari ammissibili nell’ambito della Tabella 3A.b sono le PMI, in possesso dei requisiti di

cui agli artt. 6.2 e 6.3 dell’Avviso.

Riguardo l’utilizzo e l’esposizione del proprio marchio commerciale, l’Allegato Spese Ammissibili

specifica che “...la campagna promozionale deve essere di carattere generico e a vantaggio di tutti i

produttori del tipo di prodotto in questione, nonché rispettare il regolamento (UE) n. 1169/2011 e, se

del caso, le norme specifiche in materia di etichettatura”. Pertanto, non verranno considerate spese

ammissibili attività promozionali volte a favorire una singola impresa o un singolo produttore.

Quesito 37 (inserito in sezione 03 “Interventi e spese ammissibili”) 

D: Considerato che a tutt’oggi la produzione del pane è considerata quale attività agricola connessa, 

e in quanto tale, tassata secondo il reddito agrario, gli investimenti relativi alla trasformazione e alla 

commercializzazione del prodotto pane rientrano nella tabella 2A dell’allegato spese ammissibili? 

Nello specifico ci servirebbe capire se l'ampliamento di uno spazio destinato alla panificazione e 

l'acquisto di attrezzature, quali ad esempio camera bianca e catena di raffreddamento, rientrano 

nella tabella A2 delle spese ammissibili. 

R: Nell’ambito della Tabella 2A sono ammissibili gli interventi per la trasformazione e la 

commercializzazione dei prodotti agricoli, di cui all’Allegato I del Trattato. Qualora il prodotto 
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trasformato non rientri nel citato allegato I, l’intervento non è ammissibile in Tabella 2A, ma potrà 

essere presentato in Tabella 5A. 

Quesito 38 (inserito in sezione 05 “Presentazione delle domande di accesso alle agevolazioni”) 

Da: Si chiede di confermare che le tre offerte di preventivo in concorrenza debbano essere presentate 

solo ed esclusivamente per macchinari, impianti, attrezzature e componenti edili non a misura o non 

comprese nelle voci del prezzario, oppure per gli interventi immateriali (previsti nell’allegato “Spese 

ammissibili” con riferimento agli interventi di cui alle Tabelle 1A, 2A e 5A) come stabilito dall’art. 

9 dell’Avviso, e non anche per le seguenti spese: 

a) spese generali relative a servizi tecnici di ingegneria e architettura, consulenze sulla sostenibilità 

ambientale ed economica, studi di fattibilità, supporto tecnico in itinere per gli adempimenti di 

gestione, monitoraggio e rendicontazione (previste nell’allegato “Spese ammissibili” con riferimento 

agli interventi di cui alle Tabelle 1A, 2A, 5A); 

b) spese per strumenti e attrezzature, spese per servizi di consulenza e spese per altri materiali 

(previste nell’allegato “Spese ammissibili” con riferimento agli interventi di cui alla Tabella 4A); 

c) spese per servizi di consulenza tecnica connessa alla progettazione, coordinamento e realizzazione 

dell’intervento (previste nell’allegato “Spese ammissibili” con riferimento agli interventi di cui alla 

Tabella 6A); 

d) spese relative alla realizzazione di studi sulla zona interessata, studi di fattibilità, stesura di un 

piano aziendale o di una strategia di sviluppo locale diversa da quella prevista all'articolo 32 del 

regolamento (UE) 2021/1060 (previste nell’allegato “Spese ammissibili” con riferimento agli 

interventi di cui alla Tabella 7A)”. 

Ra: Si conferma che la presentazione dei preventivi riguarda tutti gli interventi specificati ai sensi 

dell’art. 9.3 lettere k) e l) dell’Avviso. Pertanto, per le casistiche riportate alle lettere b), c) e d) del 

presente quesito, in quanto rientranti nelle categorie di cui all’articolo citato, dovranno essere 

presentati i preventivi di cui sopra, al netto delle eccezioni riportate all’interno dello stesso articolo. 

Per gli investimenti nelle Tabelle 1A e 2A, le spese generali sono ammissibili fino ad un massimo del 

12% di quelle di cui al paragrafo 2.1 alle lettere i., ii., iii e iv dell’Allegato Spese ammissibili e per le 

stesse non è richiesta la presentazione di preventivi. 

Db: Si richiede di confermare che per le spese relative a: 

a) consulenza previste nell’allegato “Spese ammissibili” con riferimento agli interventi di cui alla 

Tabella 4A 

b) spese per servizi di consulenza tecnica connessa alla progettazione, coordinamento e realizzazione 

dell’intervento previste alla Tabella 6A; 

c) spese relative alla realizzazione di studi sulla zona interessata, studi di fattibilità, stesura di un 

piano aziendale o di una strategia di sviluppo locale diversa da quella prevista all'articolo 32 del 

regolamento (UE) 2021/1060 previste nell’allegato “Spese ammissibili” con riferimento agli 

interventi di cui alla Tabella 7A); 
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Non sia previsto un massimale relativo alle percentuali di spesa, come quello previsto, ad esempio, 

per le spese generali relative a “servizi tecnici di ingegneria e architettura, consulenze sulla 

sostenibilità ambientale ed economica, studi di fattibilità, supporto tecnico in itinere per gli 

adempimenti di gestione, monitoraggio e rendicontazione, così come previste nell’allegato “Spese 

ammissibili” con riferimento agli interventi di cui alle Tabelle 1A, 2A, 5A. 

Rb: Per progetti presentati dai singoli beneficiari non sono previsti massimali di spesa per Tabella. 

Per i massimali a livello di voce di spesa si rimanda all’Allegato Spese Ammissibili. 

Per quanto concerne gli importi minimi e massimi a livello di Programma si ricorda che: 

• Progetti di ricerca (Tabella 4A), di promozione (Tabella 3A) e comunicazione (Tabella 7A), 

devono rappresentare complessivamente minimo il 20% e massimo il 35% della spesa prevista 

nel Programma presentato; 

• spese per attività di animazione e comunicazione del Programma del Contratto di Distretto, 

non devono superare il 10% della spesa prevista nel Programma presentato. 

Dc: Alla luce della risposta “Ra” al quesito “Da”, riportate al Quesito 03 (inserito in Sezione 03 

Interventi e spese ammissibili) delle FAQ pubblicate il 23 ottobre 2024, nella quale si chiarisce che 

“Gli investimenti in Tabella 4A possono essere realizzati da PMI e Grandi Imprese che si avvalgono 

di Organismi di Ricerca, o da Organismi di Ricerca in qualità di beneficiari, qualora questi ultimi 

siano firmatari dell’Accordo di Distretto. In tal caso, l’Organismo di Ricerca, in qualità di soggetto 

Beneficiario, è ammesso alla rendicontazione delle spese”, si chiede di voler rettificare in tal senso 

l’Avviso approvato in data 10/10/2024, con conseguente proroga dei termini per la presentazione 

delle domande, atteso che l’art. 4 “Condizioni di ammissibilità” indica al punto 4.7 che i soggetti 

ammessi a beneficiare delle agevolazioni previste dall’Avviso con riferimento ai Progetti di ricerca e 

sviluppo nel Settore agricolo di cui alla Tabella 4A dell’Allegato “Spese ammissibili” sono 

esclusivamente gli Organismi di ricerca e di diffusione della conoscenza, senza fare alcun riferimento 

alle PMI e Grandi Imprese. 

Rc: I beneficiari ammissibili per Tabella sono riportati al paragrafo 8.3 dell’Avviso che per la Tabella 

4A comprende: PMI, Grandi imprese e Organismi di ricerca e diffusione della conoscenza. 

Quesito 39 (inserito in Sezione 02 “Condizioni di ammissibilità”) 

Da: Con riferimento al punto 4.3 delle condizioni di ammissibilità, il conto corrente dedicato è 

obbligatorio anche per gli Organismi di Ricerca nel ruolo di Soggetti beneficiari? Il rispettivo IBAN 

deve essere indicato già in presentazione della Domanda di Accesso alle agevolazioni e deve essere 

presente anche la relativa procura/ atto di delega dei soggetti delegati ad operare? 

Ra: Si. Per ulteriori chiarimenti si rimanda alla risposta “Ra” fornita al Quesito 19. In ogni caso, 

limitatamente ai Soggetti beneficiari “Enti Pubblici”, fermo restando l’obbligo di indicare l’IBAN in 

fase di presentazione della domanda, il conto corrente dedicato può essere inteso come conto corrente 

di tesoreria. 

Db: Con riferimento ad un progetto di ricerca, tabella 4A, presentato da un Organismo di Ricerca, 

nel caso di costi di servizi di consulenza o di strumentazione, si chiede se la richiesta dei 3 preventivi 

di spesa e la relazione a supporto siano obbligatori anche per gli Organismi di Ricerca. 
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Rb: Si, è necessario produrre i 3 preventivi. Gli enti pubblici, in alternativa, potranno acquisire le tre 

offerte anche tramite consultazione del Mepa. 

Dc: L'Avviso prevede, all'art. 14 punto 1) che l’erogazione del Contributo in conto capitale avviene 

per stato di avanzamento, e che il Soggetto Proponente può presentare al massimo un numero di tre 

Domande di erogazione con riferimento ai SAL e al saldo. Si specifica inoltre che a tal fine, non viene 

computata la Domanda di erogazione dell’anticipo che si intende aggiuntiva rispetto alle tre di 

Domande di erogazione. L'allegato "CRONOPROGRAMMA" fornito in excel sembra contrastare 

questa norma, indicando di fatto che il primo SAL include eventualmente l'anticipo. Si chiede di far 

chiarezza. 

Rc: Si chiarisce che, come indicato al paragrafo 14.2 dell’Avviso, i beneficiari che presentano 

Domanda di anticipo potranno richiedere esclusivamente l’erogazione di un SAL e di un saldo, mentre 

i beneficiari che non richiederanno tale anticipo potranno effettuare richiesta di due SAL e di un saldo. 

Dd: L'Avviso prevede, all'art. 9 punto 3) lett. g che venga fornito un business plan relativo al 

Programma (quindi uno per Programma di Distretto). Nel Decreto invece, all'art. 11 punto 3) si 

indica che ciascun Soggetto Beneficiario deve fornire un business plan. Si chiede di far chiarezza. 

Rd: Il business plan deve essere prodotto da ciascun beneficiario che presenta interventi in Tabella 

1A, 2A e 5A.  

De: Nell'ambito del punteggio 3: 

a) Requisiti specifici posseduti dai Soggetti Beneficiari si prevede il criterio di valutazione "Adesione 

da parte del Soggetto beneficiario a sistemi di qualificazione del prodotto". Si chiede conferma del 

fatto che anche il possesso di tali certificazioni sia considerato premiante, e non solo l'adesione ex 

novo. 

b) L’adesione da parte del soggetto beneficiario a sistemi di qualificazione del prodotto, in particolar 

modo relativamente alla Specialità Tradizionale Garantita perché non è considerata premiante 

essendo regime di qualità ai sensi del Reg 2024/1143. 

Re: Di seguito le risposte per punto: 

a) Il punteggio verrà riconosciuto in presenza di certificazioni possedute alla data di presentazione 

della domanda di agevolazione, indipendentemente dalla data di prima adesione; 

b) Per quanto concerne il criterio di valutazione “Adesione del Soggetto beneficiario a sistemi di 

qualificazione del prodotto”, si chiarisce che in coerenza con la definizione di prodotti tipici di cui 

all’art. 1, lettera r) del Decreto e all'art. 1.2 dell'Avviso, il punteggio (2 punti) verrò riconosciuto sulla 

base delle certificazioni DOP e IGP dei Prodotti agricoli ed alimentari e del settore vitivinicolo e PAT. 

 

Df: Relativamente ad Allegato Spese ammissibili Tabella 3A, Lettera B) punto a:  

a) nella partecipazione a fiere da parte delle PMI (unico beneficiario come da nota a piè di pagina 

n. 4) può essere esposto il marchio commerciale della PMI o, devono essere solamente stand con 

esposizione dei loghi relativi ai regimi di qualità? 

b) Si chiede di spiegare in modo esauriente la nota a piè di pagina n. 3 
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c) È corretto intendere che tutte le attività di promozione possono essere realizzate nel mercato 

interno e che l’attività di cui alla lettera B) punto d possono essere realizzate ANCHE nei paesi terzi? 

Rf: Di seguito la risposta in punti: 

a) Si veda la risposta “Rb” fornita al Quesito 36; 

b) Si evidenzia la necessità di presentare una richiesta puntuale; 

c) Si, le attività di cui alla lettera d) del punto B della Tabella 3A possono essere realizzate anche nei 

paesi terzi. 

Dg: Punto 14.7 lettera f) dell’Avviso: si richiede di dichiarare che in fase di rendicontazione tutti i 

beni siano stati capitalizzati, ovvero non costituiscono materiale di consumo. Si chiede conferma che 

le spese sostenute per tutti gli investimenti immateriali siano esonerate dalla capitalizzazione. 

Rg: Si conferma che tutte le spese sostenute a titolo di investimento, sia materiale che immateriale, 

dovranno essere capitalizzate. 

Dh: Allegato Spese Ammissibili Tabella 3A: si chiede conferma che rientrino nelle spese ammissibili: 

a) Lettera A) punto a: spese di ricerche di mercato per prodotti esistenti e già coperti da regimi di 

qualità per la valutazione della diffusione/conoscenza del prodotto nel mercato target; indicare se da 

realizzare solo nel mercato interno o anche in paesi terzi. 

b) Lettera A) punto b: le spese sia dell’ente che predispone la domanda che quelle dell’ente 

certificatore per l’ottenimento del riconoscimento 

c) Lettera B) punto a: costo realizzazione grafiche stand 

d) Per tutte le attività (costi di pubblicazioni su mezzi cartacei ed elettronici/campagne 

promozionali/annunci radio/televisioni/web, materiali promozionali ecc): sono ammissibili sia i costi 

di progettazione/realizzazione del materiale/pubblicazione/video sia l’acquisto dello spazio 

video/radio/web/mezzi di comunicazione. 

Rh: Di seguito le risposte in punti: 

a) e b) le spese ammissibili per gli interventi di cui alla Tabella 3A lettera A riguardano aiuti per la 

partecipazione dei produttori di prodotti agricoli ai regimi di qualità in conformità al paragrafo 1.1.9 

degli Orientamenti, cui si rimanda per il dettaglio delle condizioni di ammissibilità e delle spese 

ammissibili; 

c) e d) le spese ammissibili per gli interventi di cui alla Tabella 3A lettera B e riguardano Aiuti per le 

misure promozionali a favore dei prodotti agricoli in conformità al paragrafo 1.3.4 degli 

Orientamenti, cui si rimanda per il dettaglio delle condizioni di ammissibilità e delle spese 

ammissibili.   

Di: Relativamente all’Art. 6.3 dell’avviso e all’aggiornamento delle FAQ del 23 Ottobre 2024 

risposta Rb al quesito n. 13: si chiede se i progetti ti ricerca (tab 4A), di promozione (tab 3A), e 

comunicazione (tab 7A) devono essere sempre tutti previsti o se il raggiungimento delle percentuali 

minima e massima (2035%) possono essere raggiunte dalla realizzazione di una sola tipologia di 
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questi progetti. Nello specifico si chiede se sia realizzabile o solo progetto di ricerca o solo progetto 

di promozione, visto che in caso di spese afferenti alla tabella 7A deve obbligatoriamente essere 

presente una delle altre due per il raggiungimento della % minima.  

Ri:  Le spese per gli interventi relativi ai progetti di ricerca (Tabella 4A), di promozione (Tabella 3A) 

e comunicazione (Tabella 7A) devono rappresentare tra il 20% e il 35% dell’importo complessivo del 

Programma. Inoltre, le spese per le attività di animazione e comunicazione di cui alla Tabella 7A non 

possono superare il 10% della spesa ammissibile dell’intero Programma. 

Pertanto, non è prescritta l’attivazione di tutti gli interventi di cui alle Tabelle 4A, 3A e 7A.   

Quesito 40 (inserito in sezione 05 “Presentazione delle domande di accesso alle agevolazioni”) 

D: In merito al bando distretti siamo a chiedervi il seguente chiarimento: 

Si chiede pertanto conferma che l'ente pubblico, esempio università, non è tenuto alla compilazione 

degli allegati 9 e 10 (certificazione antimafia) 

R: Si, l’ente pubblico non è tenuto a detta compilazione, ai sensi dell’art. 83 comma 3 lett. a) del D. 

Lgs. 159/2011. 

Quesito 41 (inserito in sezione 01 “Soggetti Proponenti e Soggetti Beneficiari”) 

Da: In merito alla Tabella 1, punto 8.3 dell’Avviso, il Distretto in quanto tale non compare tra i 

beneficiari nemmeno in riferimento alle azioni di cui alla tabella 7A. Il distretto può realizzare le 

azioni di cui alla tabella 7A, pertanto, solo se è configurato specificatamente come PMI o grande 

impresa? 

Ra: Si veda la risposta fornita al Quesito 05. 

Db: Per Organizzazioni di produttori e Associazioni di organizzazioni di produttori si intendono 

anche le associazioni di categoria sindacali agricole? 

Rb: No.  

Dc: Per conto corrente dedicato, da indicare per ogni singolo beneficiario, si intende un conto 

corrente esclusivo e riservato alle sole spese relative al progetto? Nel caso in cui si intendesse 

“esclusivo e riservato” e non solo “dedicato”, la caratteristica di esclusività può far data 

dall’approvazione del contributo? 

Rc: Si rimanda alla risposta “Ri” fornita al Quesito 20. 

Dd: Le spese relative alle azioni di cui alla tabella 6A possono essere sostenute dal Distretto 

(ancorché dedicate alle imprese partecipanti e realizzate da organismi di consulenza e di formazione 

riconosciuti)? 

Rd: Si rimanda alla risposta “Rc” lett. a) fornita al Quesito 31. 

De: In riferimento alla tabella 6A cosa si intende per “gli aiuti devono essere accessibili a tutti i 

soggetti ammissibili della zona interessata”? Si possono inserire attività di formazione e consulenza 
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solo per i 25 soggetti beneficiari o devono/possono essere attività relative a tutto il territorio 

interessato? 

Re: In riferimento alla Tabella 6A, gli aiuti devono essere accessibili ai soggetti appartenenti al 

Distretto, che dovranno sottoscrivere l’Accordo di Distretto, in qualità di beneficiari diretti o indiretti. 

Quesito 42 (inserito in sezione 06 “Istruttoria delle domande e procedura di valutazione dei 

Programmi e dei Progetti”)

Da: Ai fini dell’attribuzione del punteggio di cui all’art. 11 dell’Avviso “Qualità dell’Accordo di

Distretto” e in particolare del parametro “Previsione rapporti contrattuali e/o commerciali tra i

beneficiari”, si chiede conferma che per il conseguimento del presente punteggio, valutato attraverso

la presenza/assenza del requisito, occorre dimostrare l’esistenza e/o la previsione di rapporti tra i

beneficiari non solo di natura commerciale ma anche rapporti contrattuali di diversa natura tra i

soggetti beneficiari diretti e/o indiretti coerenti con le finalità del Distretto (es. rapporti di consulenza

e/o rapporti di servizi e/o rapporti organizzativi e/o rapporti per la promozione e valorizzazione dei

prodotti del Distretto, etc.).

Ra: Si vedano le risposte:

“Rg” fornita al Quesito 24;

“Rd” lettera e) fornita al Quesito 13.

Db: Nella tabella Allegato A Decreto interministeriale Distretto del cibo anno 2024 oltre al

massimale di aiuto del 65%, è descritto quanto segue:

"Le aliquote di aiuto possono essere maggiorate fino all’80%: per i giovani agricoltori o gli

agricoltori che si sono insediati nei cinque anni precedenti la data della domanda di aiuto….”

Si pone il caso di una società di persone società semplice agricola costituita da due soggetti, entrambi

giovani di età inferiore ai 40 anni, entrambi amministratori, di cui uno insediato nei cinque anni

precedenti la data della domanda di aiuto e l’altro insediato da più di cinque anni precedenti la data

della domanda di aiuto.

Si chiede di sapere se, in questo caso, le aliquote di aiuto possono essere maggiorate fino all’80%?

A parere di chi scrive si ritiene che tale maggiorazione possa essere applicata per quanto in appresso.

La circolare Agea del 12/05/2023 prot. 0035149, avente per oggetto “Giovane agricoltore Disciplina

e controlli a norma del Reg. (UE) n. 2021/2115 nell’ambito dei pagamenti diretti”[omissis].

Considerando che, nel caso in specie, siamo di fronte ad una società semplice agricola, costituita

esclusivamente due soggetti, entrambi giovani di età inferiore ai 40 anni, entrambi amministratori,

di cui quello insediato nei cinque anni precedenti la data della domanda di aiuto, detiene il 50% delle

quote e del capitale sociale (quindi una quota rilevante), partecipa al processo decisionale sulla

gestione, anche finanziaria, della società e provvede alla gestione corrente della società (socio

amministratore con pieni poteri), si ritiene che si possa rientrare nella casistica di maggiorazione

all’80% delle aliquote di aiuto per giovani agricoltori.
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Rb: La verifica della sussistenza del requisito di "Giovane Agricoltore" verrà effettuata sulla base 

delle disposizioni di cui al Reg. UE 2021/2115, al Decreto ministeriale n. 660087 del 23 dicembre 

2022 e alla Circolare Agea n. 35149 del 12 maggio 2023 attraverso la verifica della visura camerale 

del Soggetto beneficiario. 

Dc: Si ritiene corretta questa interpretazione? 

Dando per scontato che seminari, conferenze e coaching, attività dimostrative e azioni di promozione 

dell’innovazione possono essere realizzate, come beneficiari, da organismi di consulenza 

riconosciuti, si chiede se, le attività di formazione debbano prevedere come unici beneficiari gli enti 

di formazione riconosciuti o è possibile siano proposte anche da organismi di consulenza 

riconosciuti? 

Rc: Le attività indicate nella Tabella 6A dell'Allegato Spese Ammissibili, al punto i) lettera a), devono 

essere svolte da enti di formazione riconosciuti dalla Regione territorialmente competente e rivolte ai 

sottoscrittori dell'Accordo di Distretto. Le attività previste al punto ii) della stessa Tabella, in 

conformità con quanto previsto dagli Orientamenti, parte I capitolo 3 alle condizioni generali degli 

Aiuti per l’assistenza tecnica indicata ai punti (279) (280) (281) e alla sezione 1.1.10.2, devono essere 

svolte dagli organismi di consulenza riconosciuti dalla Regione territorialmente competente e rivolte 

ai sottoscrittori dell'Accordo di Distretto. 

Il Distretto del cibo, in qualità di Soggetto beneficiario, può incaricare un ente accreditato per svolgere 

le attività di consulenza e formazione. Si evidenzia che in questo caso l’Organismo di consulenza o 

l’Ente di formazione verrà considerato un fornitore del beneficiario e le spese dovranno essere 

rendicontate dal Soggetto beneficiario. I Progetti relativi all’attività di consulenza e formazione 

(Tabella 6A) devono, in ogni caso, essere svolti da organismi di consulenza ed enti di formazione 

riconosciuti dalla regione territorialmente competente. In alternativa gli Organismi di Consulenza e 

gli Enti di formazione possono essere Soggetti beneficiari. 

Dd: Fra le risposte alle FAQ pubblicate il 24/10/2024, si rileva la seguente: 

De: Un'impresa che ha presentato un Programma di investimento con l'Avviso 1, ed ancora non ha 

completato il saldo, può partecipare come beneficiario all'Avviso 2? 

Re: I progetti da realizzare presso unità produttive interessate dalla realizzazione di investimenti 

finanziati a valere sul I° Avviso dei Distretti del Cibo non sono ammissibili. 

Normalmente ed ovviamente, non possono essere finanziati gli stessi investimenti in due programmi 

diversi, ma investimenti diversi, pur allocati nella stessa unità produttiva, sono generalmente 

proponibili. 

Dalla risposta alla FAQ sembrerebbe di intendere, invece, che non è proprio possibile proporre a 

finanziamento investimenti, seppur diversi, ma allocati nella stessa unità produttiva. Si conferma 

questa interpretazione? 

Rd: Si chiarisce che la risposta “Re” in riferimento al Quesito 12 intende sottolineare 

l’inammissibilità delle agevolazioni a valere sugli investimenti già in essere in relazione al I° Avviso 

e non in relazione a investimenti nuovi situati nella stessa unità produttiva.  
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Pertanto, saranno considerati ammissibili investimenti presentati da soggetti già beneficiari del I° 

Avviso qualora riguardanti diverse tipologie di intervento e laddove relativi alle medesime tipologie 

di intervento interessate dal progetto finanziato sul I° Avviso, solo a condizione che detti investimenti 

risultino organici e funzionali e non connessi a quelli agevolati con il I° Avviso, ovvero qualora 

risultino connessi, l’investimento agevolato con il I° Avviso dovrà risultare realizzato, in quanto già 

incluso in una domanda di erogazione per SAL o saldo. 

A tal fine, qualora un soggetto già beneficiario del I° Avviso, presenti investimenti a valere sul 

presente Avviso dovrà attestare il rispetto di quanto sopra esplicitato nell’ambito della scheda Allegato 

3. 

De: L’avviso pubblico al punto 10.2 recita testualmente: 

Il Ministero richiede ai Soggetti beneficiari la documentazione e/o i chiarimenti utili alla fase 

istruttoria, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera b) della L. 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. nel 

rispetto del principio di “par condicio” dei partecipanti. Il Ministero, in caso di soccorso istruttorio, 

assegna al Soggetto proponente o ai Soggetti beneficiari, per il tramite del Soggetto proponente, un 

congruo termine non inferiore a dieci giorni, salvo proroghe concesse per cause debitamente 

motivate. In caso decorso del termine, il Ministero procede all’esclusione. Nel caso in cui venga 

escluso uno dei Soggetti beneficiari l’agevolazione sarà considerata totalmente inammissibile.  

Non appare molto chiaro l’ultimo passaggio che riporta quanto segue: “nel caso in cui venga escluso 

uno dei Soggetti beneficiari l’agevolazione sarà considerata totalmente inammissibile” 

L’esclusione di uno dei Soggetti beneficiari porta alla decadenza dell’agevolazione del solo Soggetto 

Beneficiario di cui trattasi o dell’intera proposta (compresi tutti gli altri beneficiari)? 

Re: La frase è da riferirsi al Progetto e non al Programma. Tale dato è confermato dalla lettura del 

punto 10.2, in quanto l’esclusione di un Soggetto beneficiario rende impossibile per quest’ultimo 

conservare qualsivoglia agevolazione richiesta. 

Quesito 43 (inserito in sezione 10 “Variazioni dei Programmi e dei progetti”) 

Da: Un beneficiario che ha dichiarato la disponibilità degli immobili su un foglio e un mappale può, 

prima o durante l’istruttoria, spostare l’investimento all’interno dello stesso comune, ma su un foglio 

e un mappale diversi? 

Ra: No. 

Db: Un beneficiario che ha presentato domanda di agevolazione tramite il soggetto proponente può, 

prima o durante l'istruttoria, rinunciare al progetto senza che tale rinuncia comporti 

l’inammissibilità dell’intero progetto? 

Rb:  È evidente che la rinuncia del Soggetto beneficiario rende il Progetto presentato dal beneficiario 

stesso inammissibile alle agevolazioni. 

Quesito 44 (inserito in sezione 03 “Interventi e spese ammissibili”) 
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Da: Tra le voci delle spese preliminari e funzionali alla presentazione del Progetto, rientrano anche 

i costi di consulenti per la gestione tecnico amministrativa della domanda di progetto (verifica e 

controllo documenti, scrittura proposta, presentazione su portale)? 

Ra: Per le tipologie di spese generali ammissibili si rimanda all’Allegato Spese ammissibili. 

Db: Un soggetto può essere consulente per le “spese preliminari e funzionali alla presentazione del 

Progetto” e partner per lo svolgimento delle attività di ricerca? 

Rb: Le attività di ricerca di cui alla Tabella 4A, dovranno essere effettuate da Organismi di ricerca 

iscritti all’Anagrafe nazionale delle ricerche, istituita presso il Ministero dell’università e della 

ricerca. Le consulenze ammissibili a titolo di spese generali nell’ambito delle Tabelle 1A e 2A 

dovranno essere rese da soggetti abilitati all’erogazione di detti servizi. 

Quesito 45 (inserito in sezione 02 “Condizioni di ammissibilità”) 

Da: Con riferimento al conto corrente dedicato che ciascun Soggetto Beneficiario dovrà indicare in 

sede di presentazione della domanda, si chiede conferma in merito alla possibilità di indicare, ed 

utilizzare, un conto corrente già esistente in cui, a decorrere dalla data di presentazione della 

domanda di aiuto, transiteranno solo ed esclusivamente transazioni legate al progetto presentato; 

Ra: Si veda risposta “Ri” fornita al Quesito 20. 

Db: Si chiede conferma che un Consorzio tra imprese costituito ai sensi dell’art. 2602 e seguenti del 

Codice civile, possa rientrare tra i Soggetti beneficiari per le attività previste nella tabella T3 per la 

promozione dei prodotti DOP/IGP, anche se non riconosciuto ai sensi dell’art. 14, comma 15 della 

legge 21 dicembre 1999, n. 526. 

Rb: I Consorzi tra imprese costituiti ai sensi dell’art. 2602 e seguenti del Codice civile e nel rispetto 

della normativa vigente, se in possesso dei requisiti di cui agli art. 6 comma 2 e 6 comma 3 del Decreto 

sono beneficiari ammissibili per gli interventi in Tabella 3A.  

Quesito 46 (inserito in sezione 05 “Presentazione delle domande di accesso alle agevolazioni”) 

Da: Per le spese di acquisto degli immobili, quale documentazione deve essere allegata dal Soggetto 

proponente? 

Ra: Attestazione di un tecnico qualificato indipendente o di un organismo debitamente autorizzato, 

con cui si dimostri che il prezzo di acquisto non sia superiore al valore di mercato e la conformità 

dell’immobile alla normativa urbanistica vigente. 

Db: È sufficiente indicare una stima del valore dell'immobile che sarà individuato durante la 

realizzazione del piano degli investimenti? Se sì, tale stima può essere basata su un conteggio che 

utilizza il valore di mercato e la superficie ipotizzata per l'immobile da acquisire? 

Rb: No. 

Quesito 47 (inserito in sezione 05 “Presentazione delle domande di accesso alle agevolazioni”) 
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Da: Qualora uno dei beneficiari, nell’ambito del proprio progetto, non abbia azioni che necessitino

di autorizzazioni, permessi o titoli abilitativi (es. acquisto di attrezzature, trattore), può omettere di

compilare l’Allegato 5?

Ra: In presenza di interventi su immobili, inclusa l’impiantistica e i miglioramenti fondiari, è

necessario produrre l’Allegato 5, specificando qualora alcuni interventi previsti dal Progetto non

necessitino di autorizzazioni /comunicazioni.

Per i progetti che prevedono esclusivamente acquisto di macchinari e attrezzature o azioni

immateriali, l’Allegato 5 può non essere presentato.

Db: In merito alle spese ammissibili contenute nella tabella 7A punto b), voce: retribuzione del

“coordinatore”, quali documenti occorre produrre a supporto di tale spesa? È possibile giustificare

i costi di retribuzione del coordinatore sulla base della qualifica, livello contrattuale, la percentuale

di impegno previsto nel progetto?

Rb: L’Allegato Spese Ammissibili chiarisce, al punto 4 sottopunto 4.1 lettere a) e b), le spese

ammissibili sia per il personale dipendente sia per il personale non dipendente del Soggetto

beneficiario.

Dc: La documentazione dei soggetti beneficiari deve obbligatoriamente essere firmata con firma

digitale? O la firma digitale è richiesta solo al Soggetto Proponente (art. 11 Decreto)?

Rc: Se non diversamente indicato nell’Avviso, la documentazione può essere sottoscritta in alternativa

con firma autografa e l’allegazione del documento di identità in corso di validità del Legale

Rappresentate o con firma digitale.

Quesito 48 (inserito in sezione 03 “Interventi e spese ammissibili”) 

Da: Un Ente di Ricerca riconosciuto che ha sede non nell'ambito territoriale del Distretto ma le 

azioni di ricerca sono rivolte alle imprese del Distretto e saranno realizzate presso i territori del 

Distretto, trattandosi di azioni immateriali, è ammissibile a presentare come soggetto beneficiario un 

progetto ai sensi della tabella 4A? Si chiarisce che l'ente di ricerca è associato/aderente al Distretto 

e inoltre sottoscriverà l'Accordo di Distretto. 

Ra: Sì, fatta salva l'osservanza dei requisiti di cui all'articolo 6, commi 2 e 3 del Decreto. 

Db: Per ogni beneficiario in base alla tipologia di intervento non ci sono limiti minimi di 

investimento, esiste solo il limite minimo del programma pari a 3 milioni. È corretto? 

Rb: Si, l’Avviso non prevede limiti minimi di spesa a livello di Progetto. 

Dc: Il distretto è costituito in forma di associazione con codice fiscale, e possiede i requisiti di cui 

all'art. 3.4 dell'Avviso. Nei requisiti suddetti non è presente la costituzione in forma di impresa. 

Premesso questo, è ammissibile l'Associazione Distretto a presentare spese per l'intervento tab. 7A 

essendo solo il distretto beneficiario per questa tipologia di azione? 

Rc: Si veda risposta “Ra” fornita al Quesito 13. 

Quesito 49 (inserito in sezione 05 “Presentazione delle domande di accesso alle agevolazioni”) 
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Da: In riferimento al business plan ne va prodotto uno unico per tutto il Programma oppure è 

necessario produrne uno per gli interventi di ogni singolo soggetto partecipante? 

Ra: Si veda la risposta “Rd” fornita al Quesito 39. 

Db: Anche per attività promozionali (tabella 3A), di ricerca (tabella 4A), di consulenza e formazione 

(tabella 6A) e di cooperazione e promozione (tabella 7A) è necessario produrre un business plan? 

Rb: No. Si veda la risposta “Rd” fornita al Quesito 39. 

Quesito 50 (inserito in sezione 05 “Presentazione delle domande di accesso alle agevolazioni”) 
Da: Con riferimento alla tab 3A lett. B si chiede conferma della seguente interpretazione 

a) può essere riferita sia al beneficiario che organizza eventi sostenendo i relativi costi anche di 

pubblicizzazione di promozione di prodotti agricoli coperti da marchio di qualità, cui potranno 

partecipare gratuitamente non solo beneficiari aderenti all’accordo di distretto, ma aperta anche ad 

altre imprese del settore e del distretto, che sosterranno autonomamente i costi di partecipazione; sia 

alle singole imprese produttrici che potranno partecipare con propri marchi e con propri prodotti 

presentando richiesta di agevolazioni per spese di viaggio, costi indicati a pag. 3 dell’allegato spese 

ammissibili punti i), ii), iii). 

b) sono ammissibili anche i costi per annunci pubblicitari pubblicati sui mezzi cartacei quali pagine 

di quotidiani o riviste specializzate italiane o straniere. In questi casi l’unicità del fornitore può essere 

acquisita dallo stesso giornale quale e unico concessionario? Se no, da quale tipologia di soggetto? 

Ra: Di seguito le risposte alle domande poste: 

a) Come riportato al punto 458 degli Orientamenti gli aiuti per le misure promozionali a favore dei 

prodotti agricoli si applicano all’intero settore agricolo e limitatamente all’organizzazione di 

concorsi, fiere commerciali o mostre possono beneficiare degli aiuti esclusivamente le PMI. 

Pertanto, i beneficiari degli interventi di cui alla Tabella 3A lett. B sono i beneficiari dell’Accordo di 

Distretto attivi nella produzione, trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli. Riguardo 

l’utilizzo dei marchi si ribadisce che la campagna promozionale deve essere di carattere generico e a 

vantaggio di tutti i produttori del tipo di prodotto in questione, nonché rispettare il regolamento (UE) 

n. 1169/2011 e, se del caso, le norme specifiche in materia di etichettatura. Pertanto, non verranno 

considerate spese ammissibili attività promozionali volte a favorire una singola impresa o un singolo 

produttore; 

b) Per le tipologie di spese ammissibili si rimanda all’Allegato Spese ammissibili. In assenza dei tre 

preventivi richiesti ai sensi dell’art. 9.3 lettera l dell’Avviso, deve essere presentata la dichiarazione 

di un esperto qualificato nella quale si attesti l’impossibilità di individuare altri soggetti concorrenti 

in grado di fornire i servizi oggetto dell’agevolazione. 

Db: Il c/corrente dedicato di cui deve disporre il beneficiario deve essere anche esclusivo o può 

essere un conto già a disposizione del beneficiario? 

Rb: Si veda risposta “Ri” fornita al Quesito 20.  
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Dc: L’allegato 10 deve essere presentato dal solo rappresentante legale del beneficiario o da tutti i 

componenti del Cda? 

Rc: I soggetti da sottoporre a verifica antimafia sono disciplinati dal D.Lgs. 159/2011 art.85, sulla 

base della forma giuridica dell’impresa. 

Dd: Tra gli allegati da accludere all’allegato 3 è indicato un attestato facente riferimento al punto 

7.5 dell’avviso. Trattandosi di un evidente refuso, si deve ritenere che si riferisca all’allegato 5 che 

invece non è citato? 

Rd: Si veda la risposta “Ra” fornita al Quesito 27. 

De: La Tabella 2 A si riferisce agli investimenti in attivi materiali e immateriali nel “settore” della 

trasformazione e commercializzazione; dunque, riferibili a imprese di tipo industriale e commerciale, 

o si riferisce alla “fase” della trasformazione e dunque deve essere utilizzata anche dalle imprese 

agricole? 

Re: La Tabella 2A finanzia la trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli (in entrata 

e in uscita). I beneficiari possono essere anche imprese agricole. 

Df: Si chiede di chiarire se gli investimenti da inserire in Tab 2 A siano riferiti al “settore” della 

trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli, dunque riservati a imprese industriali e 

commerciali, oppure se si riferisca alla “fase” di trasformazione e commercializzazione di prodotti 

agricoli e dunque debba accogliere anche gli investimenti delle aziende agricole che realizzano tali 

attività nella propria azienda, riferendosi con ciò ad attività connesse alla produzione agricola 

primaria. 

Rf: Gli investimenti ammissibili in Tabella 2A devono riguardare la “fase” della trasformazione e 

della commercializzazione dei prodotti agricoli. 

Quesito 51 (inserito in sezione 03 “Interventi e spese ammissibili”) 

Da: Con riferimento all’articolo 4 dell’Avviso, si chiedono chiarimenti in merito al conto corrente 

dedicato: 

a) si chiede conferma che con conto corrente dedicato si intenda che i pagamenti di tutte le spese 

relative al progetto transitino in questo unico conto corrente (che potrà includere anche altre 

transazioni non legate al progetto) 

b) per quanto riguarda le spese di personale dipendente, anche i pagamenti degli stipendi e relativi 

F24 devono essere pagati dallo stesso conto dedicato? 

c) riprendendo il punto “non è consentito un pagamento di più di una fattura per movimento 

bancario”, immaginiamo che questo stesso criterio non debba essere applicato anche per il 

pagamento degli stipendi e per i relativi F24, dal momento che è impossibile per un’azienda avere 

un importo specifico di contributi da pagare per ogni singolo dipendente e il modello F24 è 

cumulativo. 

Ra: Di seguito le risposte in punti: 

a) Si veda risposta “Ri” fornita al Quesito 20; 
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b) Si; 

c) Si, per le spese di personale è ammissibile effettuare disposizioni cumulative per quanto concerne 

gli F24. 

Db: Si chiede di chiarire quanto inserito all’interno dell’Allegato spese ammissibili, Tabella 4A “gli 

aiuti sono concessi direttamente all'organismo o ente di ricerca”; se il soggetto beneficiario che 

realizza investimenti in tabella 4A è un’impresa che si avvale della consulenza dell’Università 

rendicontando le fatture dell’Università, il contributo non sarà versato direttamente all’impresa che 

realizza gli investimenti? 

Rb: I Progetti di ricerca in Tabella 4A devono essere svolti da Organismi di ricerca iscritti 

all’Anagrafe nazionale delle ricerche, istituita presso il Ministero dell’università e della ricerca. In 

questo contesto le Università possono partecipare o come beneficiari o come fornitori di altri 

beneficiari ammissibili. 

Dc: Si chiede conferma che, a livello di Programma di Distretto, si debba produrre solo un unico 

business plan che vada a descrivere il valore aggiunto e le finalità del Programma (come previsto 

alla lett. g) art.9.3 dell’avviso) e che dunque non sia necessario produrre un business plan per ciascun 

Soggetto Beneficiario. 

Rc: Si veda la risposta “Rd” fornita al Quesito 39. 

Dd: Un’impresa con sede legale e sedi operative all’interno del territorio distrettuale può partecipare 

al Programma di tale Distretto prevedendo interventi che concorrono al raggiungimento degli 

obiettivi e delle finalità del Programma ma che sono localizzati in un’ulteriore sede operativa al di 

fuori dell’areale del distretto? 

Rd: No, le unità interessate dalla realizzazione degli interventi devono ricadere nel territorio del 

Distretto. 

De: Si chiedono chiarimenti in merito alle attività che rientrano nel punto d) “costi relativi ad attività 

promozionali”, della tabella T7A. Rientrano a titolo esemplificativo congressi, workshop ed eventi 

finalizzati alla promozione del Distretto? Possono rientrare le stesse attività previste nella tabella 

T3A ma rivolte in questo caso alla promozione del Distretto e svolte dallo stesso? 

Re: La Tabella 3A definisce le attività “per la partecipazione dei produttori di prodotti agricoli ai 

regimi di qualità e per le misure promozionali a favore dei prodotti agricoli”, invece le attività in 

Tabella 7A riguardano “le attività di animazione e comunicazione del Programma del Contratto di 

Distretto”. 

Df: Quali ripercussioni ci possono essere per il Programma di Distretto se uno dei Soggetti 

Beneficiari dovesse, per motivi diversi da quelli di forza maggiore descritti dall’art. 15.2, rinunciare 

al proprio progetto e “sfilarsi” dunque dal Programma? 

Rf:  A seguito della rinuncia il Programma dovrà essere oggetto di una nuova istruttoria finalizzata 

alla verifica della persistenza dei requisiti di ammissibilità e della finanziabilità del Programma 

stesso. 
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Quesito 52 (inserito in sezione 03 “Interventi e spese ammissibili”) 

Da: I progetti agrituristici sono ammessi? 

Ra: Si veda la risposta fornita al Quesito 11. 

Db: I progetti di ricettività sociale sono ammessi? 

Rb: No, gli investimenti di ricettività sociale non sono considerati ammissibili. 

Dc: Il biodistretto può essere il beneficiario per ristrutturazione immobile posseduto o per l'acquisto 

di macchinari di interesse di più aziende o realizzazione di progetti che coinvolgono più aziende? 

Rc: L'ammissibilità degli interventi deve essere valutata in relazione alla Tabella di riferimento. 

Qualora, ad esempio, si faccia riferimento alla Tabella 2A, l'intervento deve riguardare la 

trasformazione e la commercializzazione dei prodotti agricoli. Inoltre, deve essere proposto da un 

beneficiario attivo nel settore di riferimento e in possesso di tutti i requisiti di ammissibilità previsti 

dall'Avviso agli artt. 6.2 e 6.3, nonché della disponibilità dell'immobile.  

Quesito 53 (inserito in sezione 05 “Presentazione delle domande di accesso alle agevolazioni”) 

Da: L’Allegato 3 “Scheda progetto” all’Avviso del II Bando dei “Distretti del Cibo” richiede di 

allegare al documento anche una “Attestazione (Perizia art. 7.5, lettera e) dell’avviso”. Tuttavia, 

l’Avviso di riferimento per i “Distretti del Cibo” non prevede alcun art. 7.5, lettera e). Si prega di 

indicare con precisione quale sia l’attestazione necessaria. 

Ra: Si veda Risposta “Ra” fornita al Quesito 27. 

Quesito 54 (inserito in sezione 01 “Soggetti Proponenti e Soggetti Beneficiari”) 

Da: Uno degli aderenti al Distretto del Cibo è una società cooperativa i cui soci sono agricoltori. La 

cooperativa intende realizzare investimenti per l’acquisto di macchinari e attrezzature (reti 

antigrandine), ricomprese nelle tabelle 1A e 2A, da destinare all’installazione presso i fondi di 

proprietà dei singoli soci.  

a) Si chiede se tale cooperativa possa qualificarsi come “Soggetto beneficiario” effettuando 

l’acquisto delle attrezzature in nome proprio e sostenendo le relative spese, con successiva 

concessione delle stesse in uso ai soci tramite, ad esempio, un contratto di comodato d’uso gratuito. 

b) In caso di risposta affermativa, si chiede inoltre di specificare quale “Titolo di disponibilità 

dell’immobile” la cooperativa debba dichiarare nell’Allegato 4 (“Contratto di distretto del cibo 

dichiarazione del soggetto beneficiario relativa alla disponibilità degli immobili (suolo e fabbricati) 

ove sarà realizzato il progetto”), considerando che la cooperativa stessa non ha la materiale 

disponibilità dei fondi su cui saranno installate le attrezzature. 

Ra: Di seguito le risposte: 

a) No, I Soggetti beneficiari devono garantire la disponibilità degli immobili interessati dalla 

realizzazione del Progetto; 

b) Si veda risposta fornita alla lettera a). 
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Db: Le spese per gli interventi di ricerca (Tabella 4A), promozione (Tabella 3A) e comunicazione 

(Tabella 7A) devono rappresentare tra il 20% e il 35% dell’importo complessivo del Programma, 

come previsto dall'Avviso II Bando 6.3. Si chiede se sia necessario che il Programma includa spese 

per investimenti in tutte e tre le Tabelle (4A, 3A e 7A), o se sia, invece, possibile prevedere investimenti 

riferiti ad una sola di queste Tabelle. 

Rb: Si rimanda alla risposta “Ri” fornita al Quesito 39. 

Quesito 55 (inserito in sezione 03 “Interventi e spese ammissibili”) 
Da: Un'impresa già beneficiaria del 1° Avviso che opera in un'unica unità locale ma possiede diversi 

reparti produttivi, può partecipare al 2° Avviso per investimenti che riguardano lo stesso sito 

produttivo, ma reparti diversi? 

Ra: Si veda la risposta “Rd” fornita al Quesito 42. 

Db: La stessa impresa, può partecipare al 2° Avviso con un progetto di promozione per il proprio 

prodotto DOP, se nel 1° Avviso ha realizzato solo un investimento in tabella 2A? 

Rb: Si veda la risposta “Rd” fornita al Quesito 42. 

Quesito 56 (inserito in sezione 02 “Condizioni di ammissibilità”) 
Da: Con riferimento al conto corrente dedicato e al Quesito 20 DiRi con la quale si specifica che “È 

necessario creare un conto corrente ad hoc specificamente dedicato al Progetto. Questo conto 

corrente deve essere utilizzato esclusivamente per la gestione finanziaria del Progetto.” Si fa presente 

che per un Organismo di Ricerca pubblico come ad esempio una Università pubblica, che partecipi 

al Bando di Distretto come Soggetto Beneficiario con spese all’interno della Tabella 4A, è impossibile 

aprire un conto corrente ad hoc per questo singolo progetto. Inoltre, un Organismo di Ricerca 

pubblico può ricevere pagamenti/versamenti da altri Uffici pubblici solo ed esclusivamente nella 

Tesoreria Unica e non in altri conti. 

Ra: Si veda la risposta “Ra” al Quesito 39. 

Db: Con riferimento al conto corrente dedicato e all’Articolo 4 CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ, 

paragrafo 4.3 “Tutte le operazioni di pagamento e, comunque, tutte le attività che coinvolgono fondi 

afferenti a spese che il Soggetto beneficiario intende rendicontare sul presente Avviso, dovranno 

essere effettuate sul conto corrente dedicato”; si fa presente che un Organismo di Ricerca pubblico 

non può pagare gli stipendi di tutti i dipendenti (di diversi dipartimenti e con contratti diversi) e i 

relativi contributi da un unico conto corrente e quindi non può nemmeno indicare un conto corrente 

“dedicato” nel quale saranno inserite tutte le spese del bando di distretti. 

Rb: Si veda la risposta “Ra” al Quesito 39. 

Dc: Per quanto riguarda l’Allegato Spese Ammissibili e le spese di Personale Non Dipendente 

inserite nella Tabella 4A, si chiede la possibilità per gli Organismi di Ricerca di inserire tra le figure 

rendicontabili nel progetto anche le Borse di Studio. 

Rc: Le spese ammissibili in Tabella 4A comprendono spese di personale relative a ricercatori, tecnici 

e altro personale ausiliario nella misura in cui sono impiegati nel Progetto. Pertanto, l’assegnazione 
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di borse di studio che non danno luogo a contratti di lavoro subordinati non sono considerate 

ammissibili. 

Dd: Si chiede in che modo verrà erogato il contributo in conto capitale successivamente alla 

presentazione dei diversi SAL: il ministero provvederà ad erogare le singole quote direttamente ai 

diversi Soggetti Beneficiari partecipanti al Programma che hanno presentato il SAL? 

Rd: L’erogazione del Contributo in conto capitale avviene per stato di avanzamento, 

subordinatamente all’effettiva realizzazione della corrispondente parte degli interventi ritenuti 

ammissibili. È il Soggetto proponente ad effettuare le domande di erogazione. Inoltre, il pagamento 

viene effettuato direttamente ai Soggetti beneficiari. 

Quesito 57 (inserito in sezione 02 “Condizioni di ammissibilità”) 
Da: In caso di ammissione a contributo del progetto è possibile per un singolo beneficiario rinunciare 

alla propria quota di contributo (garantendo che gli investimenti rendicontati nel progetto 

complessivo non siano inferiori al 50% dell'importo ammesso)? 

Ra: Si veda la risposta la “Rf” al Quesito 51. 

Db: Al quesito 28 delle FAQ, si stabilisce che gli organismi di consulenza e gli enti di formazione 

possano essere beneficiari, gli stessi a quale categoria di beneficiari appartengono ai sensi dell'Art. 

6 comma 2 del Decreto? 

Rb:  Gli organismi di consulenza e gli enti di formazione possano essere beneficiari a condizione che 

siano riconosciuti dalla Regione territorialmente competente e rientrino tra i soggetti indicati 

all'articolo 6.2 del Decreto e possiedano i requisiti specificati al comma 3 dello stesso articolo. 

Dc: Per i singoli soggetti beneficiari, è obbligatorio firmare i documenti richiesti digitalmente o tale 

obbligo è esclusivo per l'ente proponente (art. 11 del Decreto)? 

Rc: Si veda la risposta “Rc” al Quesito 47. 

Dd: Qualora uno dei beneficiari, nell’ambito del proprio progetto, non abbia azioni che necessitino 

di autorizzazioni, permessi o titoli abilitativi (es. acquisto di attrezzature, trattore), può omettere di 

compilare l’Allegato 5? 

Rd: Si veda la risposta “Ra” al Quesito 47. 

De: In riferimento alla tabella di cui all'art. 11 punto 3 dell'Avviso sono esplicitati i criteri di 

attribuzione dei punteggi. Nell'ambito di valutazione 3, cosa si intende per requisiti specifici 

posseduti dal soggetto beneficiario? In quale punto dell'Avviso sono elencati tali requisiti? 

Re: La Tabella di cui all'art. 11 punto 3 dell'Avviso esplicita i “criteri di valutazione” e i “rispettivi 

parametri” di valutazione. È necessario fare riferimento alla stessa Tabella di cui all’art. 11.3. 

Df: È corretta l'interpretazione dell'art. 14.4 dell'Avviso, per cui i singoli soggetti beneficiari 

caricano la documentazione richiesta al SAL annuale ma che la domanda di SAL venga inviata solo 

dall'ente proponente con cadenza annuale? 

Rf: È il solo Soggetto proponente ad operare sul Portale, per conto dei beneficiari. 
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Dg: Nel caso in cui un soggetto beneficiario termini tutti gli investimenti del proprio progetto entro 

la prima annualità, e l'ente proponente presenti entro la prima annualità la domanda di SAL, il 

singolo beneficiario riceverà la quota spettante di contributo entro la prima annualità? 

Rg:  L'erogazione del contributo avviene in conformità con le tempistiche stabilite dall'Avviso. 

Dh: Il business plan di cui al punto g dell'art. 9.3 dell'Avviso deve essere redatto dal soggetto 

proponente rispettivamente all'intero programma (quindi uno unico) o da ogni singolo soggetto 

beneficiario per il proprio progetto (quindi saranno necessari 25 business plan)? 

Rh: Si veda la risposta “Rd” fornita al Quesito 39. 

Di: Se la forma giuridica del distretto si conforma come impresa ai sensi della "Comunicazione della 

Commissione Europea 2016/C 262/01" (quesito 13 delle FAQ), può realizzare le azioni di cui alla 

tabella 3A per i produttori dei prodotti agricoli, sostenendone le spese? 

Ri: Si. 

Quesito 58 (inserito in sezione 02 “Condizioni di ammissibilità”) 
D: il bando in oggetto e le FAQ chiariscono la necessità di usare un conto dedicato ad hoc per la 

gestione finanziaria del progetto, ovvero per pagare i costi del progetto e ricevere i contributi a SAL 

e saldo. 

Si chiede se questo è necessario per organismi di ricerca (università e non solo) e come va gestito il 

pagamento di costi parzialmente dedicati al progetto. 

Il problema principale è il pagamento dei costi relativi al personale interno per attività di ricerca. In 

tal caso è personale che lavora al progetto non al 100% del suo tempo; quindi, per esemplificare se 

un mese il dipendente ha una busta paga da netto 1000 e lavora al progetto per il 10%, solo il 10% 

del suo costo verrà pagato nel progetto. Questo significa che la busta paga dovrà essere saldata per 

il 90% da un conto qualsiasi e per il 10% dal conto dedicato al progetto? ed analogamente l'F24 

relativo a tutti gli oneri previdenziali, dovrà essere pagato per una frazione del conto corrente 

dedicato, ed il resto dal conto aziendale? Il problema del F24 ovviamente c'è anche per le ritenute di 

acconto e elementi contributi di professionisti e prestatori di opera. In tal caso l'azienda\organismo 

di ricerca dovrà fare due F24 uno per tutti i costi aziendali del mese ed uno per i soli oneri relativi 

al progetto, da pagare con il conto corrente dedicato. 

R: Si veda la risposta “Ra” del Quesito 39. 


